
Gp di Spagna 
Il brasiliano in testa 
dal primo giro prosegue 
l'attacco a Alain Prost 

fARIA per scippargli il titolo 
— Seconda Tunica Ferrari 

Ordine d'arrivo Domenica in 

_JS .... 
La McLaten Oi Senna all'attivo 

1 SENNA (Bra) 
2 BERGER (Aut) 
3 PROST (Fta) 
4 ALESI (Fra) 
5 PATRESE (Ita) 
6 ALLIOT (Fta) 
7 DE CESARIS (Ita) 
8 PIQUET (Bra) 
9 WARWICK (Gbr) 

10 PALMER (Gbr) 

McLaren 
Ferrari 
McLaten 
Tyrrell 
Williams 
Larrousse 
Oallara 
Lotus 
Arrows 
Tyrrell 

1h47'48"264 

a 27"051 

a 53"778 

a 1 giro 

a 1 gito 

a 1 giro 

a 1 giro 

a 2 giri 

a 2 giri 

a 2 giri 

B REVE 

Gli altri concorrenti non sono stati classificati 

Senna, il forzato della vittoria 
Florio, 
pace fatta 
conia 
McLaren? 

DAL NOSTRO INVIATO 

• i JEREZ DE LA FRONTERA. 
•Gerhard doveva attaccare 
Senna alla prima curva? Non 
lo avrebbe fatto per calcolo? 
Ma no, bisogna stare in mac
china per giudicare, per capi
re cosa sì può e non si può la
re», Cesare Fiorio indossa ì 
panni del difensore d'ufficio 
per un Berger accusato di ec
cessiva morbidezza. Ma è cer
to che, a gara finita, tutti rim
piangono Nigel Mansell. E for
se lo rimpiange anche il diret
tore sportivo, che medita una 
capatina a Palma de Majorca 
per andare a recare conforto 
al pilota inglese in preda allo 
sconforto. 

«Ma via, il secondo posto è 
sempre un bel risultato*. Fio-
rio tira fuori ancora una volta i 
prìncipi della sua filosofia ber-
(oldiana, corroborandola con 
considerazioni strategiche: 
«Quando ti ritrovi in gara con 
una sola macchina, non è che 
puoi rischiare più di tanto. In
somma, non puoi lanciarti te
sta bassa all'attacco*. 

Sarà, ma nel sole e nel ven
to di Jerez spira aria di sotter
ranea riconciliazione, di nsot-
terramento delle asce di guer
ra tirate fuori con gran furia 
dopo la domenica dell'Estoni. 
Nulla dì detto, scrìtto e neppu
re pensato, ovviamente. Solo 
una quieta rassegnazione di 
fronte alla forza dei fatti. Se 
Senna va, perché non lasciar
lo andare? Una vittoria può 
sanare molte ferite. Una rasse-

Snazione che fa dire a Florio: 
Jna battaglia a Parigi per ot

tenere l'invalidazione di que
sta gara? Ma no, la gara si è 
corsa, ha avuto il suo esito 
sportivo. A noi sarebbe inte
ressato riuscire ad avere Man
sell Ormai a Parigi sì discute
rà soltanto dei massimi siste
mi». 

•La verità - ci tiene a preci
sare Berger - è che non ce la 
facevo proprio a raggiungere 
Senna. Ho spìnto all'inizio 
della gara per andarlo a pren
dere, ma dopo il non ne ho 
Kiù avuta la possibilità. Allora 

o rallentato, come mi hanno 
segnalato anche dai box, per
ché cominciavo ad avere dei 
problemi al motore, ma avevo 
ancora un buon margine su 
prost e sapevo di poter con-
servare questo secondo po
sto*. OGm.Ca. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIULIANO CAPKCELATRO 

M JEREZ DE LA FRONTERA 
Dal podio, nel consueto ba
gno di champagne, Alain 
Prosi saluta la folla, agita la 
mano e mostra il segno della 
vittoria. Il terzo posto gli ha 
portato, per il meccanismo 
perfido degli scarti, un punti-
cino invece dei quattro, cano
nici. Ma è, per il francese che 
lotta contro la sua stessa 
squadra, il punticino della 
speranza. Adesso Ayrton il Ra
pidissimo non ha alternative: 
vincitore a Jerez, ha I' onere 
di vincere anche le ultime due 
gare, in Giappone ed Austra
lia, se vuole conservare quel 
titolo mondiale cui tiene tan
to. Un primo e un secondo 
posto, lo terrebbero comun
que indietro di un punto n-
spetto al grande rivale, a quel 
piccolo francese dal grande 
naso, astuto propagandista di 
se stesso e delle proprie vere 
o presunte disgrazie, pilota 
eccellente, ma che sul piano 
della velocità pura gli è certa
mente inferiore. 

La velocità è l'arma vincen
te, l'unica, di Senna, che mal
grado reiterate promesse di 
condotta più riflessiva, quan
do scende in pista, pigia il 
piede sull'acceleratore e s'in
vola, incurante di rischi, di 
motori che soffrono fino a 
scoppiare, di accorgimenti tat
tici, SLJI piano della velocità 
pura non ha eguali: è, con 
metafora pugilistica, il suo 
colpo del ko, e quello cerca di 

portare ad ogni occasione. 
La velocità è anche l'amia 

di Gerhard Berger, biondo au
strìaco longilineo, speranza 
della Ferrari fino all'amvo di 
Nigel Mansell, speranza in 
pectore della McLaren, che 
però ha già solide certezze 
con Senna. Una delie armi. 
Perché, in aggiunta alla velo
cità, l'austriaco ha sicuramen
te, più di Senna, capacità di 
riflettere, di farsi i suoi bravi 
calcoli. E di vedere dove è il 
suo tornaconto. 

Nel vento che soffiava im
petuoso su Jerez, spazzando 
le nuvole del mattino, la gara 
proponeva un duello tra Ber
ger e Senna, una lotta tra due 
giocaton aggressivi e indoma
bili, carica quindi di rischi. 
Ma, al tirare le somme, Berger 
non deve essersela sentita di 
pestare i piedi al suo futuro 
compagno di squadra. Lui, 
che aveva strappato applausi 
alla folla dell' Estoni con una 
partenza che aveva lasciato di 
stucco Senna, si è mosso con 
tranquillità, come un ragionie
re che si avvia in gita domeni
cale con la (amiglia. E Senna 
non ha dovuto far altro che 
piazzarsi alla testa della corsa 
per restarvi fino al termine di 
settantatre noiosissimi giri, for
se i più stucchevoli dell' intera 
stagione. Un omaggio, inten
zionale o meno che (osse, al 
campione del mondo in cari
ca. Un favore a Bemie Eccle-

Alesi, astro nascente 

Partenza: Berger sembra tenersi a rispettosa distanza da Sen
na, evitando dì attaccarlo Prost mantiene la terza posizione da
vanti a Patrese, che supera Martini 
Quattordicesimo giro: nella noia, Pirro supera Alliot e diven
ta sesto 
Ventunesimo giro: Pirro supera anche Martini ed è quinto 
Ventitreesimo giro: la corsa di Martini termina ai box. 
Ventiseiesimo giro: Prost è il primo a guadagnare i box per il 
cambio gomme. Patrese è terzo 
Ventisettesimo giro: anche Berger entra ai box per cambiare 
le gomme È fa fase più vivace deli 'intera gara. 
Ventottesimo giro: è il turno di Senna Ma il brasiliano resta 
primo, anche se il vantaggio su Berger è sceso a 7". Prost ha giù 
riagguantato e superato Patrese 
Ventinovesimo giro: dalla macchina di Berger esce del fumo. 
Patrese, superato da Alesi e Pirro, finisce sesto. 
Quarantottesimo giro: Gugelmin stringe Sala che sta per sor
passarlo. Entrambi finiscono fuori pista. 
Clnquantanoveslmo giro: fuori pista anche Pirro Patrese è 
di nuovo quarto, davanti ad Alesi e Alliot 
Sessantaquattrealmo giro: Alesi supera Patrese, che entra ai 
box. 
Settantaquattresuno giro: nulla cambia Senna vince davanti 
a Berger e Prosi Quarto è Alesi, quinto Patrese, sesto Alliot. 

OGiu.Ca, 

stone, che potrà giocare la 
carta del duello all'ultimo giro 
tra Prost e Senna per riempire 
di gente i circuiti di Suzuka ed 
Adelaide, destinati altrimenti 
ad essere ancor meno affollati 
di quello spagnrio, 

Non che non abbia le sue 
ragioni, anche sul piano stret
tamente meccanico, Berger. 
Verso metà della gara, dalla 
macchina ha cominciato a le
varsi, a intervalli, un fumo che 
ha fatto presagire un prossimo 
arresto. A dispetto del fumo, 
causato da un calo di pressio

ne dell'olio del motore, Berger 
è andato avanti ed ha conser
vato un secondo posto, che 
serve comunque alla Ferrari 
per mantenere le distanze dal
la Williams, solo quinta con 
Riccardo Patrese. Alla fine, 
ironia della sorte, il podio era 
tutto McLaren: la McLaren di 
oggi, con Senna e Prost, la 
McLaren del '90, sempre con 
Senna e con Berger. Il segno 
di un dominio che, sia pure 
meno netto dell' anno passa
to, continua. Ed ha concrete 
possibilità di continuare. 

Classifica mond ale piloti 

1 Prost ' 

4 Patrese 
5 Boulsen 
6 Berger.. 
7 Nannini 
B Piquet.., 
9 A e s l 

IOAboreto , 
10 Qheever 
10 Warwick 
10 Johansson 
14 Herbert 
15 OeCesaris 
15 GugelmliT 
15 Modena M 

15 Caffi 
15 Martini 
?P Panner 
21 Bruno le 
21 Arnoux„ 
21 Palmer , 
24 Tarqulnl" 

[2] 

24 Groudil. 
Ira parentesi I risultati scartati. 

§u 

Classifica mondiale costruttori 
McLaren Honda 
Ferrari 
Williams-Renault 
Benetton Ford 
Tyrrell Ford 
Arrows Ford 
Carnei Lotus Judd 

8) Bms Dallara Ford 

HI 
59 
54 
22 
16 
12 
9 
8 

9) Brabham Judd 
OnyxFord 
Minardi Ford 
Leyton House Judd 
Rial Ford 
Ligier-Gitanes Ford 

15) AgsFord 
Larrousse Lamborghini 

12) 
13) 

— — " - — ~ ~ Il presidente Fisa, Balestre fa il duro e anticipa il verdetto per l'incidente dell'Estoni 

«Per Mansell una punizione esemplare» 
•Una sanzione esemplare», tuona Jean Mane Bale
stre, presidente della Ha (Federazione intemaziona
le dell'automobile), presidente della Fisa (Federa
zione intemazionale dello sport automobilistico), 
diarca della Formula 1 con Bemie Ecclestone. Non 
lo sfiora il benché minimo dubbio: Nigel Mansell 
andava punito per l'errore dell'Estoni nel Gran pre
mio del Portogallo per dare un esempio a tutti. 

DAL NOSTRO INVIATO 

••JEREZ DE LA FRONTERA. 
«L'errore di Mansell 6 indiscu
tibile. Per quattro ore ho guar
dato e nguardato la registra
zione. Il dubbio non è possibi
le. E queil errore, la marcia in

dietro nei box, gli è costata 
l'esclusione dal Gran premio 
di Spagna. È la prima volta 
che viene applicata una san* 
zione cosi forte, ma una volta 
si deve pur cominciare, c'è un 

problema gravissimo di sicu
rezza che non può essere tra
scurato*, tuona Jean Marie Ba
lestre. «Non è la prima volta 
che Mansell riceve dei richia
mi dai commissari di gara. 
Molti pensano che il suo stile 
di guida denoti gran coraggio. 
lo credo che riveli un pilota 
ancora immaturo*, tuona an
cora Jean Marie Balestre. Le 
sue bordate colpiscono, di 
rimbalzo; la Ferrari. Che batta
glia si prepara per il 5 ottobre 
a Place de la Concorde! Tre 
magistrati, nella sede della Fi
sa, prenderanno in esame 
l'appello della Ferrari contro 
l'esclusione del suo pilota dal
la gara spagnola. Appello che, 
se accolto, potrebbe portare 

all'annullamento del Gran 
premio di Jerez, mettendo la 
parola fine, a favore di Alain 
Prost, alla lotta per il titolo 
mondiale. Balestre non fa una 
piega. «Il tribunale d'appello -
illustra sornione - esamina so
prattutto se la procedura se
guita è regolare. Decide sulla 
forma più che sulla sostanza 
del provvedimento*. Niente lo 
turba. 'II testo dell'articolo 
l'ho scrìtto io con i miei avvo
cati*, informa. E l'articolo 
(152 del codice sportivo inter
nazionale) dice: '...Indipen
dentemente dalle prescrizioni 
degli articoli seguenti la Fisa 
può, su proposta e rapporto 
degli osservatori Fisa o dei 

commissari intemazionali de
signati dalla Fisa, infliggere di
rettamente una penalità o 
un'ammenda...*. Questa pro
cedura è stata seguita, pari 
pari, per infliggere l'esclusio
ne a Mansell, «E si badi bene 
- aggiunge beffardo, antici
pando eventuali linee di dife
sa -. L' appello all'esclusione 
non comporta la sospensione 
dell'esclusione*. 

Poco importa, allora, che 
l'articolo successivo preveda, 
per infliggere l'esclu sione 
(come la sospensione e la 
squalifica), la convocazione 
dell'interessato per permetter
gli di presentare personal
mente la propria difesa*. Man

sell è stato sentito all'Estoni, 
dai commissari di gara e dai 
delegati Fisa. 

, Il diarca della Formula 1 si 
sente sicuro del fatto suo. «Da 
otto anni, vinciamo sempre 
davanti ai tribunali d'appello. 
Se fosse provato il nostro tor
to, questo significa che ii con
siglio mondiale dovrà dimet
tersi in blocco*. 

Non lo preoccupa la singo
larità della procedura: il consi
glio mondiale della Fisa con
vocato telefonicamente, ì 
smembri avvisati che il presi
dente avrebbe votato per l'e
sclusione di Mansell, quasi 
un'indicazione di voto. 

OGiu.Ca 

AlltibO feritO H campione europeo e me-
IH u n I n r i f t o n t o - d a S t i a a rgento allo Olirti-

in un inciderne piadi d7^ul sui diecimna 
SuddBle metri Salvatore Antìbo (nel-
lll Sicilia la '°'°) è r ! m a s t ° ferito in 
III kSiwina u n incidente stradale occor-
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ sogli la notte scorsa sulla 
^^"• • •"^^• • • • • •"""^ strada Palermo-Sciacca. Il 
mezzofondista, che ieri avrebbe dovuto partecipare alla se- ' 
sta edizione del «Gran Premio del Mediterraneo», ha ripor
tato una forte contusione ad una costola ed ha avuto nove 
punti di sutura per una ferita alla testa Antìbo ha fatto ritor
no alla sua casa di Allolonte dopo essere stato trattenuto in 
osservazione all'ospedale di Palermo La Federboxe 
mette il veto 
Niente mondiale 
per «Stecchino» 

Quando tutto era pronto per 
la disputa del match mon
diale tra Maurizio Stecca e il 
portoricano Roberto Rivera 
c'è stato l'alt della Federbo
xe. L'organismo federale 

». non ha trovato regolare il re-
• " • • " ^ P ™ * " ^ ^ ^ ^ ^ ^ord dello sfidante, campio
ne dei Caraibi tf del Cèntro America. Il rinvio ha messo5in' 
crisi i rapporti tra il pugile e il suo manager, Umberto Bran-
chini. «Tutto sembrava andare per il meglio» ha dichiarato 
l'anziano manager. In seguito a dei disturbi alla vista accu
sati da Rivera sono venuti alle luce incontri mai disputati, 
contrariamente a quanto dichiarato dalla federazione dei A 
Caraibi e che hanno spinto la Federboxe ad annullale il 
mondiale. 

Cane sconfitto 
manda un altro 
siluro al et 
Adriano Panato 

Con un secco 6-1 6-4 l'ar
gentino Perez Roldan ha 
sconfitto il bolognese Paolo 
Cane nella finale delta ben* 
tottesima edizione dei Cam
pionati intemazionali di Si-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ cilia. A Roldan sono bastate 
• • • ^ ^ ^ ^ ™ ^ ^ ^ ™ ^ * poco meno di due ore per 
avere ragione di Cane e vincere ì 25mila dollari del pnmo 
premio. Cane ha ieri confermato ufficialmente la sua uscita 
dal giro della nazionale, smentendo le notìzie della scorsa 
settimana riguardanti un presunto riawicinamento con la 
Federazione. 

La Longo batte 
ta Ungo 
nel record 4 ^ 
llell9ora ^ ^ 

Sull'orma) sperimentatìssì-
ma pista di Città del Messico 
la francese Jeannie Longo i 
ha stabilito il nuovo primato >* 
mondiale dell'ora su'putta 
scoperta con la distanza di 
46,352 chilometri percorsi, 
L'atleta ha migliorato il suo 

stesso record, stabilito nel 1987 sulla pista di Colorado 
Springs, e che era di 44,933 chilometri. Da ricordare che la 
Longo in questa stagione ha vinto il Tour e il campionato 
del mondo. 

Gatorade 
«sbarca» 
In Uruguay 
al 7° posto 

Dopo 6281 migli» marine si 
è conclusa la prima tappa 
della regata intorno al mor^ 
do. A Punta del Este,.sulle 
coste dell'Uruguay, è arriva-1 
to primo lo scafo Sleìnlager 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ che ha preceduto dodici im-
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ ^ ^ ™ barcazionb Undici sono an
cora lontane dal traguardo. Al secondo posto Melitene ha 
mantenuto a distanza il Fischer & Paykel. Notevole soddi
sfazione da parte di Giorgio Falck per il settimo posto del 
Gatorade, dopo che era sceso fino alla nona posizione. 

MARCO FIORLETTA 

• — — ~ — " — Pal lavolo . È dell'Italia la prima affermazione occidentale 
ai Campionati d'Europa. S o l o quarta l'Unione Sovietica 

La Svezia è «schiacciata» 
Si è arresa presto la Svezia agli azzurri della pallavo
lo che hanno conquistato a Stoccolma il primo 
grande successo internazionale. Due te partite lotta
te testa a testa e vinte una per parte, due facili pre
de dell'Italia più pratica e potente nelle conclusioni 
e sempre più forte in difesa, specialmente a muro. 
L'Urss sorprendentemente esclusa dalla finale è 
quarta dopo un match rinunciatario con l'Olanda. 

• • STOCCOLMA. Campioni 
d'Europa in Svezia contro la 
Svezia. Per la pallavolo italia
na è un risultato sorprendente 
e entusiasmante. Gli ultimi, e 
anche i pochissimi di un car
net non eccelso, offnvano un 
bronzo all'Olimpiade monca 
di Los Angeles e un più presti
gioso argento mondiate gua
dagnalo nell'orma! lontano 
1978 a Roma Una storia non 
ricca di al- lori, lottata nelle 
qualificazioni più di quanto 
non meritassero le sue ambi
zioni solo episodicamente 
soddisfatte. Una stona che sì 
riapre oggi dopo che il volley 
azzurro era sceso motto in 
basso, al nono posto dell'ulti
ma edizione europea replica
to nella partecipazione olim
pica coreana, e che inizia con 
un successo limpido quanto 
inaspettato, brillante e convin

cente al tempo stesso Una af
fermazione conclusa in gloria 
contro gli svedesi, a loro volta 
capaci di eliminare l'imperitu
ra stella della pallavolo euro
pea e mondiale, quell'Unione 
Sovietica armata a Stoccolma 
con nove titoli continentali 
vinti consecutivamente e con 
legittime aspirazioni al deci
mo, 

L'Italia non mirava cosi in 
alto, o almeno non osava di
chiararlo, anche se il nuovo 
allenatore, l'argentino Jullo 
Velasco da anni in Italia con 
la Panini di Modena, nel rico
struire la nazionale ha punta
to quasi tutto sul carattere e 
sulla spregiudicatezza, sulla 
voglia di affermazione e quin
di sulla tenuta della concen
trazione. Un modo per vince
re più legato alla psicologia 
che non alle fantasie tattiche 

ma saldamente ancorato alle 
condizioni fisiche. Un modo 
di preparare l'obiettivo pun
tando sull'entusiasmo atletico 
e sull'esaltazione che dà e 
cresce insieme ai nsultati. 

Cosi è stato a Stoccolma, 
nel torneo che ha consacrato 
nuovi campioni gli azzurri. Un 
gruppetto di atleti che incon
tro dopo incontro è salito in 
cattedra, ha terminato il suo 
girone con una sola, inin
fluente battuta d'arresto, ha 
strappato ai padroni di casa 
una vittoria ritenuta già (atta 
sul mento dell'eliminazione 
sovietica. E l'ha fatto con un 
gioco martellante, implacabile 
e pratico geometrie semplici 
e massimo sfruttamento del 
potenziate d'attacco. Una sola 
partita lasciata agli svedesi, la 
prima, quando ancora i conti
nui mutamenti tattici degli av
versari guidati dall'imprevedi
bilità del palleggiatore e regi
sta Jan Hedengard, aprivano 
spazi irraggiungibili a Ben Gu* 
stafson, lo sciacciatore miglio
re del torneo Ma non della fi
nale tutta degli azzum e, tra 
questi, moltissima di Andrea 
Zorzi, autentico mattatore del 
match nelle tre partite che 
hanno deciso il torneo. 

Con lui certo si sono battuti 
e hanno chiuso punti le torri 
Lucchetta e Bernardi, l'alterno 
Cantagalli, gli alzatori Tofoli e 
De Giorgi, la novità Masciarelli 
risolutore in più occasioni, ma 
suoi restano i colpi che hanno 
affondato la Svezia, togliendo-
'e fiducia e convinzione, umi
liandola a muro e in ricezio
ne. Un «killer» con percentuali 
altissime che nel terzo set 
prende di prepotenza le redini 
del gioco, ne decide l'esito 
con tre «ace» al servizio can
cellando la resistenza svedese 
ancora agguerrita e convinta 
di potercela fare Ma persa la 
terza, la quarta è un soliloquio 
azzurro che semplifica ancora 
ti gioco nfugiandosi nella stra
potenza di Zorzi cui spetta an
che l'onore di chiudere l'ulti
mo, sospirato punto. Il 3-1 è 
impietoso con gli svedesi che 
nell'unica partita vinta lamen
tano anche dieci «set ball» an
nullati quasi a nprova di 
quanto ardore e combattività 
l'Italia avrebbe messo poi per 
conquistare il suo pnmo oro 
europeo. 

Italia-Svezia 3-1 (14-16) 
(15-7) (15-13) (15-6) 

Olanda-Urta 3-0 (15-11) 
(15-8) (15-7). 

Un miracolo 
targato 
dal Mago 
Velasco 

ani STOCCOLMA. Interrom
pere un dominio considera
to assoluto, stravolgere un 
pronostico quasi senza spe
ranza, ribaltare una tradizio
ne consolidata non sono fa
cili imprese. Tuttavia arriva
no momenti in cui tutto di
venta possibile, in cui tutto 
funziona al meglio e l'impre
vedibile arriva a portata di 
mano, il miraggio diventa af
ferrabile. Sembra questa la 
morale dei campionati d'Eu
ropa di pallavolo vinti dall' 
Italia e persi dall' Unione So
vietica. Vinti da una squadra 
occidentale in un gioco in 
cui russi, cechi, rumeni e 
bulgan hanno sempre detta
to legge, sin da quando, nel 
1948, si disputò il primo 
campionato continentale. 
Questo di Stoccolma era il 

Abbraccio di gioia Ira Velasco e Lucchetta dopo la vittoria 

16°, l'Urss ne ha vinti 11, tre 
la Cecoslovacchia, uno la 
Romania. L'ultimo tra la me
raviglia di tutti, è italiano. 
Una vera novità quasi più 
stupefacente della sconfitta 
dei sovietici terminati quarti 
dopo un match noioso e in
dispettito con 1' Olanda, la
sciata vincere con 1' abulia 
un po' snob di chi non si 
vuole impegnare per un 
semplice bronzo. È vera la 

crisi tecnica della squadra 
russa, in molti frangenti i 
suoi talenti sono apparsi di
stratti, deconcentrati. Errori 
di valutazione, tempi sba
gliati, la testa altrove e l'Urss 
si è fermata al primo ostaco
lo. contro dei padroni di ca
sa generosi e incoscienti, 
che hanno lottato allo spasi
mo. Come gli azzurri del re
sto. e chi vince diventa an
che il migliore. 

LO SPORT IN TV 

15,30 Lunedi sport: 16 Boxe, da Mosca, campionato 
mondiale dilettanti. ' 

Raldue. 18,30 Tg2Sportsera;20,15Tg2 Lo sport. 
Raltre. 15,30 Baseball, play-off; 16 Ciclismo, Settimana del La

zio; 16,30 Equitazione, Coppa delle Alpi; 13,45 Tg3 Derby; 
19,45 Sport regione del lunedi; 22,30 11 processo del lunedi. 

Tmc. 14 Sport News - Sportissimo; 23.05 Stasera sport. 
Capodlstrla. 13,40 Calcio, campionato spagnolo (replica); 

15,30 Juke box; 16,30 Campo base; 17 Football americano 
Nfl; 18J5 WrestlmgspoUigta 19Fish.eye,' 19,30iSpQrtjme; 
20,30 Golden juke-box; 22,15 Calcio, campionato argenti
no; 23,55 Boxe di notte. 

BREVISSIME 
Baseball. Vittoria della Ronson Lenoir sulla Mamoli Grosseto 

per 8-3 nella seconda partita di finale per lo scudetto 1989. 
Pallavolo. Il Brasile ha conquistato la medaglia, d'oro nei 

campionati sudamericani battendo l'Argentina per 3-Ì. 
Atletica. Giovanni De Benedictis ha stabilito il nuovo record 

mondiale sulle due miglia di marcia. '• ' 
Peti mosca. Il venezuelano Rojas è il nuovo campione del 

mondo avendo battutoli colombiano Fidel Bassa ai punti, 
Hockey ghiaccio. È iniziato ieri il cinquantaseiesimo campio

nato. Per la pnma volta due sovietici giocheranno in Italia, 
neiDevilsMediolanum. .-^ 

Tiro avolo. Nei Campionari italiani fossa olimpica Nesti ha 
vinto il titolo su Cloni dopo spareggio. Alla Morara il titolo 
femminile. 

Olymplque Marsiglia. La Panasonic sponsorizzerà la, squa
dra francese perT prossimi tre anni. 

Vince Lendl, Ha guadagnato 225mlla dollari battendo lo spa
gnolo Sanchez per 6-2 6-2 nel trofeo Nabisco di Bordeaux. 

Navratilova. Per | a terza volta ha vinto il torneo Kiss 100, co
me l'anno scorso ha sconfitto la Nagelsen. 

Jarryd-Curren. Si sono qualificati per la finale del torneo di 
San Francisco. l 

Tennis. L'Italia, testa di serie n. 7, esordisce nella Federation 
Cup, che si sta giocando a Tokio, affrontando la NUova Ze
landa. 

Olimpiadi 1992. 87 miliardi e mezzo saranno pagati' dà un 
pool radiotelevisivo giapponese per ì diritti televisivi delle 
Olimpiadi di Barcellona. 
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